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CIRCOLARE N.  164
	OGGETTO:
	Circolazione stradale.

Sequestro amministrativo di veicolo (art. 213 C.d.S.). Obbligo dell'assicurazione di responsabilità civile (art. 193 C.d.S.). 

Adeguamento della procedura operativa alle disposizioni introdotte dal Decreto Legge 30 settembre 2003, n. 269 (
). 



Il D.L. in oggetto ha modificato l'art. 213 C.d.S. relativo alla misura cautelare del sequestro ed alla sanzione accessoria della confisca amministrativa. Le nuove disposizioni sono applicabili a tutti i casi di adozione del provvedimento di sequestro. 

Alla luce delle modifiche apportate, anche la speciale procedura relativa al sequestro per violazione dell'art. 193 C.d.S., impartita con la circolare del Corpo n. 150/03, necessita di modifiche ed integrazioni che costituiranno apposito capitolo della presente circolare.


	SEQUESTRO AMMINISTRATIVO DI VEICOLO - ART. 213 CdS


1. Adozione del provvedimento di sequestro amministrativo di veicolo 
Il provvedimento di sequestro deve essere verbalizzato utilizzando il nuovo mod. CS 35/03.

Sul veicolo deve essere apposto (parabrezza anteriore e lunotto, ovvero manubrio, ovvero parte anteriore dello stesso veicolo, se condotto autonomamente dal custode) un cartello indicante lo stato di sequestro (nuovo mod. CS 35 bis/03). 


I verbali relativi al provvedimento di sequestro dovranno essere inoltrati, a cura del Reparto di appartenenza del verbalizzante, in originale all'U.T.G. (
) ed in copia all’Ufficio Sequestri ed all'Ufficio Verbali del Corpo per gli adempimenti di competenza.

2. Registrazione dei veicoli sottoposti a sequestro

L'adozione del provvedimento di sequestro amministrativo del veicolo, gli estremi dello stesso, del relativo luogo di custodia e del nominativo dell'affidatario devono essere tempestivamente comunicati alla Centrale Operativa del Corpo, che ne curerà la registrazione secondo la procedura già adottata ed in uso per il fermo, allo scopo di accertarne l'eventuale circolazione abusiva.


In caso di cambio di custodia alla C.O. dovranno, altresì, essere comunicati la nuova ubicazione ed il nominativo del nuovo custode.

Si dispone, inoltre, che il Reparto procedente comunichi alla C.O. anche l'avvenuto dissequestro del veicolo per consentire di procedere alla cancellazione della registrazione effettuata al momento dell'adozione del provvedimento di sequestro.

3. Ritiro del documento di circolazione del veicolo 

All'adozione del provvedimento di sequestro amministrativo del veicolo consegue sempre la misura cautelare del ritiro del documento di circolazione da parte dell'organo accertatore (dell'avvenuto ritiro dovrà essere fatta espressa menzione nel verbale di contestazione e nel verbale di sequestro). 


Qualora il trasgressore non sia accompagnato dal predetto documento, previo accertamento tramite C.O. circa l'assenza di altri provvedimenti, si procederà, con separato verbale, alla contestazione dell’illecito di cui all’art. 180 C.d.S., contenente l'invito ad esibirlo e consegnarlo (in originale), entro 5 giorni, esclusivamente presso gli uffici del Reparto di appartenenza del verbalizzante, specificando che il ritiro del documento è finalizzato a formalizzare il sequestro amministrativo del veicolo. Le annotazioni di cui sopra dovranno essere indicate nel verbale con le stesse modalità impartite per il fermo del veicolo.


L'adempimento da parte dell'interessato all'invito ad esibire il documento di circolazione ed il contestuale ritiro dello stesso devono essere verbalizzati utilizzando il mod. CS 44/03 (allegato alla circolare del Corpo n. 159/03).


Copia dell'avvenuta esibizione dovrà essere trasmessa all'Ufficio Verbali del Corpo per i propri adempimenti.

4. Custodia del documento di circolazione

Il documento di circolazione del veicolo deve essere depositato presso il Reparto di appartenenza del verbalizzante, che ne curerà la registrazione in apposito registro cronologico e la custodia fino alla definizione del sequestro. 


Per i casi in cui siano emerse violazioni alle quali consegue anche la sanzione accessoria del ritiro (es. art. 216 C.d.S.) o della sospensione (es. art. 217 C.d.S.) della carta di circolazione, questa dovrà essere inoltrata al competente Dipartimento dei Trasporti Terrestri secondo la prassi in uso, avendo cura di conservarne una fotocopia agli atti d'ufficio. 

5. Affidamento in custodia del veicolo

A seguito delle modifiche introdotte, il veicolo deve essere affidato in custodia al proprietario o, in sua assenza al conducente o ad altro soggetto obbligato in solido (art. 196 C.d.S.)


I soggetti sopraindicati devono essere maggiorenni e muniti di un valido documento di identificazione e possono anche non avere iscrizione anagrafica in Italia ed assumono tutte le responsabilità penali ed amministrative per la diligente custodia del veicolo loro affidato.

Più in dettaglio, il veicolo dovrà obbligatoriamente essere custodito da una delle seguenti persone:

“PROPRIETARIO”

A) il proprietario/intestatario della carta di circolazione (persona fisica individuale o, se persona giuridica, il legale rappresentante o suo delegato);

B) uno qualunque dei cointestatari della carta di circolazione nell’ipotesi di comproprietà (es. successione ereditaria o acquisto in multiproprietà);

“CONDUCENTE”

C) l’autore della violazione commessa con il veicolo da sottoporre a fermo o sequestro.

“OBBLIGATO IN SOLIDO”

D) l’usufruttuario del veicolo (art. 978 codice civile), risultante dalla carta di circolazione o da atto notarile.

E) l’acquirente con patto di riservato dominio (nel contratto di vendita con patto di riservato dominio);

F) l’utilizzatore a titolo di locazione finanziaria (nel contratto di locazione senza conducente con facoltà di acquisto, meglio noto come leasing);

G) l’intestatario del contrassegno di circolazione, quando la violazione è commessa con un ciclomotore;

H) la persona rivestita dell’autorità o incaricata della direzione o della vigilanza (es. docente di scuola secondaria), quando la violazione è commessa da persona maggiorenne, ma sottoposta all’altrui autorità, direzione o vigilanza;

I) la persona giuridica (es. società), ovvero ente o associazione privi di personalità giuridica, in persona del suo legale rappresentante, oppure l’imprenditore (es. ditta individuale, artigiano), quando la violazione è commessa da un dipendente o da un rappresentante dei predetti soggetti, nell’esercizio delle proprie funzioni o incombenze.


La custodia del veicolo, inoltre, non può essere affidata a persone che:

· siano minorenni;

· siano palesemente affette da infermità di mente, in stato di manifesta ubriachezza o di alterazione psichica;

· siano sottoposte a misure di sicurezza detentive o alla libertà vigilata (sarà richiesto, se possibile, un controllo tramite C.O. presso la Questura).


Per il miglior coordinamento delle operazioni, sarà la Centrale Operativa del Corpo a contattare l’avente diritto.

6. Rifiuto di assunzione della custodia del veicolo

All'autore della violazione, ovvero ad uno dei soggetti con il medesimo solidalmente obbligato (art. 196 C.d.S.), che rifiuti di trasportare o custodire a proprie spese il veicolo si applicherà la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 1549,37 a € 6197,48 (p.m.r. € 1549,37 entro 60 giorni), nonché la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida da uno a tre mesi (ritiro immediato della patente di guida ai sensi dell'art. 218 C.d.S.).  


Sul verbale di sequestro dovranno essere indicati i motivi che non hanno consentito l'affidamento in custodia del veicolo ed, in attesa della stipula delle convezioni previste dall'art. 214-bis C.d.S., il veicolo stesso verrà trasportato e fatto ricoverare presso i luoghi convenzionati, con la prassi attualmente in uso.


In tali casi occorre dare avviso scritto (tale avviso è contenuto all'interno del nuovo mod. CS 35/03) che decorsi dieci giorni, dalla data di notifica, la mancata assunzione della custodia da parte del proprietario o, in sua vece, di altro dei soggetti indicati nell'art. 196 C.d.S. o dell'autore della violazione, determinerà l'immediato trasferimento in proprietà del veicolo al custode nominato e presso il quale il veicolo è stato fatto depositare.


Nel caso in cui, entro  dieci giorni  uno dei soggetti obbligati provvederà ad assumere la custodia, il verbale di cambio di custodia sarà redatto dagli agenti comandati presso i luoghi di deposito autorizzati utilizzando il mod. CS 46/03 (allegato alla circolare n. 159/03), e da questi trasmesso all'Ufficio Sequestri del Corpo ed al Reparto procedente. Quest'ultimo provvederà ad inviare copia del suddetto verbale anche all'U.T.G. 


7. Luogo di custodia

L'art. 213, comma 2, C.d.S., dispone che il proprietario o, in sua assenza il conducente o altro soggetto obbligato in solido (art. 196 C.d.S.) sia nominato custode, con l'obbligo di depositare il veicolo in un luogo di cui abbia la disponibilità (box, cortile privato anche condominiale o aziendale) o di custodirlo, a proprie spese in un luogo non sottoposto a pubblico passaggio (autorimessa pubblica, autofficina) provvedendo al trasporto in condizioni di sicurezza.


Poiché il veicolo può essere ricoverato in una qualsiasi località del territorio nazionale, qualora lo stesso sia posto fuori del comune di Torino, copia del verbale di sequestro dovrà essere trasmessa via fax al locale Comando di Polizia Municipale per gli eventuali provvedimenti a seguire.


Qualora il veicolo sia già stato affidato ad uno dei soggetti obbligati, è comunque fatta salva la possibilità di richiedere un cambio di custodia in un tempo successivo presentando istanza, utilizzando il mod. CS 45/03 (allegato alla circolare del Corpo n. 159/03), presso il Reparto che ha proceduto al sequestro. Lo stesso Reparto provvederà a formalizzare l'eventuale autorizzazione al cambio di custodia utilizzando il retro del predetto modello e a redigere il relativo verbale di cambio di custodia (mod. CS 46/03 allegato alla circolare del Corpo n. 159/03).


L'istanza, la relativa autorizzazione ed il verbale di cambio di custodia dovranno essere sempre inviati all'U.T.G. (ad eccezione della procedura prevista per le violazioni all'art. 193 C.d.S. e fatto salvo il caso di rifiuto di assunzione della custodia).

8. Condotta del veicolo nel luogo di custodia

Tra le varie ipotesi di sequestro amministrativo finalizzato alla confisca previste dal C.d.S. e con riferimento alla condotta del veicolo nel luogo di custodia occorre distinguere se:

· sono presenti cause ostative (
) alla circolazione del veicolo, pertanto lo stesso deve essere trasportato nel luogo di custodia obbligatoriamente a mezzo carro attrezzi  attivato dal soggetto nominato custode ed a sue spese;

· non sono presenti cause ostative (
) per cui il veicolo può essere condotto nel luogo di custodia dal custode nominato per la via più breve ed in condizioni di sicurezza per la circolazione stradale e sempre che non sussistano cause ostative relative allo status del conducente (es. sprovvisto di patente - perché mai conseguita o revocata - salva la condotta affidata a terzi regolarmente patentati).

9. Dissequestro e restituzione del veicolo
Fatta salva la particolare procedura prevista dall'art. 193 CdS, in tutti gli altri casi di sequestro amministrativo, il dissequestro è ordinato con provvedimento dell'Autorità competente. A tal fine, una volta ricevuto il provvedimento di dissequestro, il Reparto procedente, dovrà provvedere al dissequestro del veicolo e alla contestuale restituzione del documento ritirato, utilizzando il nuovo mod. CS 49/03.

Copia degli atti relativi al dissequestro, alla restituzione del veicolo e del documento di circolazione sarà trasmessa, all'Ufficio Sequestri e all'Ufficio Verbali del Corpo per la definizione della pratica.

10. Circolazione abusiva con veicolo sottoposto a sequestro

Il comma 4, dell'art. 213 C.d.S, così recita:

"Chiunque, durante il periodo in cui il veicolo è sottoposto al sequestro, circola abusivamente con il veicolo stesso è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da €  1.626,45 a € 6.056,85. Si applica la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente da uno a tre mesi".

In tali casi, oltre alla contestazione dell'illecito amministrativo a carico del conducente del veicolo sorpreso in circolazione abusiva, nei confronti del custode (se è lo stesso conducente/trasgressore) ovvero di persona da identificarsi successivamente, a seguito delle necessarie indagini da parte del Reparto procedente, si procederà per i reati previsti e puniti dagli artt. 334 o 335 del codice penale (
), adottando, contestualmente, il provvedimento di sequestro giudiziario preventivo del veicolo (nuovo mod. CS 50/03).

	INTEGRAZIONI E MODIFICHE ALLA CIRCOLARE DEL CORPO N. 150/03


Per quanto sopra esposto, quindi, la procedura generale seguita per il sequestro amministrativo si integra, salvo i particolari casi previsti, con quella relativa al sequestro di veicolo non coperto da valida assicurazione r.c.

Tuttavia, pur confermando sostanzialmente la procedura adottata con la circolare del Corpo n. 150/03, alla luce delle modifiche introdotte dal D.L. n. 269/03, è necessario integrare e modificare i seguenti punti della precitata circolare:

· ad integrazione del punto A), relativo alla procedura di prima attuazione del provvedimento di sequestro, contestualmente deve essere ritirato il documento di circolazione del veicolo, seguendo le procedure indicate ai punti 3. e 4. della presente circolare.

· ad integrazione del punto B), si dispone che il Reparto che ha proceduto al sequestro comunichi alla Centrale Operativa anche l'avvenuto dissequestro per consentire la cancellazione della registrazione effettuata al momento dell'adozione del provvedimento di sequestro.

· Il punto C) è revocato ed integralmente sostituito dalle disposizioni di cui al punto 5. della presente circolare.

· Il punto D) è revocato ed integralmente sostituito dalle disposizioni di cui al punto 6. della presente circolare.

· Il punto E) è revocato e sostituito dal presente

E) Condotta del veicolo nel luogo di custodia
L'organo procedente è tenuto ad ordinare la cessazione immediata della circolazione del veicolo. 

Il proprietario ovvero, in caso di sua assenza, il conducente del veicolo o altro soggetto obbligato in solido dovrà provvedere al prelievo, al trasporto a mezzo carro attrezzi da lui attivato ed a sue spese ed al deposito in luogo non sottoposto a pubblico passaggio.

Per i casi di rifiuto di assunzione della custodia si applicano le disposizioni impartite con il punto 8. della presente circolare. 

· Il punto F) è integrato dalle seguenti disposizioni: 

Contestualmente al verbale di dissequestro (nuovo mod. CS 40/03), dovrà essere compilato anche il verbale relativo alla restituzione del documento di circolazione utilizzando il mod. CS 47/03 (allegato alla circolare del Corpo n. 159/03). 


Nel caso in cui il veicolo, a seguito di  rifiuto di custodia da parte di uno dei soggetti obbligati, si trovi in deposito presso uno dei centri convenzionati e l'interessato (ovviamente entro 10 giorni tassativi dalla notifica dell'avviso, in quanto trascorso tale termine il veicolo viene sottratto d'ufficio alla disponibilità dell'avente diritto), adempia a tutte le formalità richieste per ottenere il dissequestro,  il Reparto procedente provvederà a restituire il documento di circolazione ritirato (mod. CS 47/03 allegato alla circolare n. 159/03) e rilascerà un'autorizzazione a ritirare lo il veicolo presso il luogo di custodia (nuovo mod. CS 39/03), dove agenti ivi comandati provvederanno alla formalizzazione del dissequestro ed alla materiale restituzione del veicolo (nuovo mod. CS 40/03). 

Sarà cura dell'Ufficio Sequestri provvedere alla prescritta comunicazione al Prefetto (mod. CS 41/03).

Per la realizzazione operativa in commento, è stato predisposto un nuovo modello di restituzione del veicolo con contestuale riconsegna del documento ritirato a seguito del provvedimento di dissequestro ordinato dall'Autorità competente denominato CS 49/03. 

Inoltre, si è reso necessario modificare i mod. CS 35/03, CS 35 bis/03, CS 37/03, CS 39/03, CS 40/03, CS 41/03 allegati alla circolare del Corpo n. 150/03 ed il mod. CS 50/03 allegato alla circolare n. 142/03, che pertanto sono revocati e sostituiti dai seguenti:

· Mod. CS 35/03

"Verbale di sequestro amministrativo ed affidamento in custodia di veicolo" (detto modello è stato predisposto in modo da poter essere utilizzato per tutti i casi in cui occorre procedere al sequestro amministrativo di veicolo per le violazione al C.d.S.);

· Mod. CS 35 bis/03
"Cartello di veicolo sottoposto a sequestro amministrativo";

· Mod. CS 37/03

"Verbale di affidamento di veicolo ai fini della demolizione";

· Mod. CS 39/03

"Autorizzazione al ritiro di veicolo ai fini del dissequestro";

· Mod. CS 40/03

"Verbale di dissequestro e restituzione di veicolo" (detto modello deve essere utilizzato solo per i casi di dissequestro ai sensi dell'art. 193, comma 4, C.d.S.)

· Mod. CS 41/03

"Comunicazione di dissequestro di veicolo ai sensi dell'art. 193, comma 4, C.d.S.";
· Mod. CS 49/03

"Verbale di restituzione di veicolo sottoposto a sequestro amministrativo e contestuale restituzione del documento di circolazione" (detto modello deve essere utilizzato per i casi di dissequestro ordinati dall'Autorità competente)

· Mod. CS 50/03

"Verbale di sequestro giudiziario preventivo di veicolo per violazione ai doveri di custodia"
La modulistica, allegata alla presente circolare, è altresì disponibile sulla rete Intranet di P.M. alla voce: Modulistica/Circolazione Stradale.  

DC/dc/CC

PPG/GA

Addì, 14/10/2003

                                                                                                F.to      IL COMANDANTE DEL CORPO

                                                                                                                  Dott. Mauro FAMIGLI

(Città di Torino - Corpo di P.M. - Riproduzione riservata)
(�) -  S.O. n. 157 alla G.U. n. 229 del 2 ottobre 2003, in vigore dal giorno stesso della pubblicazione.


(�) - Ovviamente, per i sequestri relativi alle violazioni dell'art. 193 C.d.S., essendo la pratica gestita interamente dal Reparto procedente, non occorre inviare gli atti all'U.T.G.,  ad eccezione del caso di rifiuto di assunzione della custodia da parte del soggetto obbligato (vds. pag. 3 della presente circolare).    


(�) -  A titolo esemplificativo si pensi alle violazioni di cui agli artt.  93, comma 7, 97, commi 5, 6 e 14, 99, comma 5, 134, comma 2, e 193 [salva la restituzione immediata di cui al punto J) della circolare del Corpo n. 150/03] CdS.


(�) - Ad es. la violazione all'art. 86, comma 2, C.d.S. (servizio di piazza con autovetture con conducente o taxi).


(�)    Rispettivamente rubricati: "Sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale  o dall'autorità amministrativa" e "Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso  di un procedimento penale o dall'autorità amministrativa".
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